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Eventi 60° AnbimEventi 60° Anbimaa
22 Novembre 2015 - CITTA’ DEL VATICANO

Incontro con le nostre unità di base con la Santa Messa celebrata da
S.E. Cardinale Angelo Comastri e successivo saluto di S.S. Papa Fran-
cesco all’Angelus

Programma
Ore   7:30 Appuntamento Piazza San Pietro
Ore   8:00 Ingresso in Basilica di San Pietro 
Ore   8:30 Santa Messa celebrata da S.E. Cardinale Angelo Comastri
Ore 10:00  Deflusso in Piazza San Pietro in attesa della recita dell'An-
gelus e del saluto alle bande da parte di S.S. Papa Francesco.

La cerimonia terminerà con la recita dell'Angelus.

Tutti i brani da eseguire durante la celebrazione liturgica saranno
forniti dalla Segreteria Nazionale. Non saranno previsti ne autorizzati
deflussi in marcia lungo Via della Conciliazione.  Tutti i dettagli ed il
form per l’iscrizione sono sul nostro sito www.anbima.it

Le celebrazioni del 60° anniversario dell' A.N.B.I.M.A. ci hanno offerto lo spunto

per la pubblicazione di questo particolare volume, riportando in Italia, dopo un

secolo, un personaggio chiave del panorama bandistico internazionale che, la-

sciando Roseto Valfortore, piccolo centro della Puglia, ha fatto le sue fortune mu-

sicali in America.

Ed ecco affidato alle stampe, sempre nella collana delle edizioni A.N.B.I.M.A. “Solid

Brass” - La vita di Leonard Falcone, questa nuova opera nata dalla particolare col-

laborazione tra la nostra Associazione e il Blue Lake Fine Arts Camp - Michigan -

che racconta la straordinaria vita di Leonard Falcone, approdato ad Ellis Island il 7 luglio 1915 a

soli 16 anni, dove ebbe un impatto straordinario sulla storia del movimento bandistico ameri-

cano.

L'ampiezza nel campo di ricerca e la suddivisione in capitoli distinti stanno a confermare quella

che, sin dall'inizio, è stata la volontà di offrire al lettore una serie di appropriate informazioni con

l'approfondimento di argomenti di natura tecnica oltre ad una non comune umanità, richiamando

alcuni valori che oggi, troppo spesso, vengono trascurati dalla moderna società.

Il volume verrà distribuito gratuitamente a tutte le bande associate, ai Conservatori e alle Biblio-

teche nazionali, con l'ideale di supportare la sua eredità ed ispirare le future generazioni. La storia

di un personaggio chiave nella divulgazione della tradizione bandistica italiana nel mondo, pro-

fessore stimatissimo alla Michigan State University dove ha insegnato fino al 1983.

Buona Lettura !!! M° Giampaolo Lazzeri

Presidente Nazionale
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EditorialeEditoriale

“Perché uno spartito, non fa Maestro”!

Prendo a prestito il motto della trasmissione

radiofonica “C’è Banda e Banda”, un pro-

gramma dedicato alla Banda Musicale e al

mondo che le appartiene, che nei mesi scorsi

sulla radio del web “BAM Radio”, una delle nu-

merose radio che si possono ascoltare in rete,

dove un conduttore d’eccezione come il M° Ful-

vio Creux durante le trenta puntate fino ad ora

confezionate, ha fatto conoscere ed ascoltare

capolavori, rarità, interviste riguardanti la let-

teratura bandistica con solisti, compositori e

direttori d’eccezione. Le trasmissioni sono

ascoltabili e scaricabili in podcast al seguente

indirizzo web: www.bamradio.it; le stesse ri-

prenderanno regolarmente nel mese di novem-

bre con un nuovo ciclo di puntate. Ma vorrei

soffermarmi sul “motto”: “Perché uno spartito,

non fa Maestro”. Come ogni estate i corsi di di-

rezione, gli stage di perfezionamento, i master,

i seminari, le giornate di studio spuntano come

funghi e invadono il web e i più comuni canali

d’informazione con pubblicità estrose e talvolta

pedanti. “Maestri Direttori in cinque giorni”,

qualche volta anche in due o se va bene tre

giorni, se il fine settimana di studio incomincia

il venerdì. Ho sempre ribadito e invitato i mae-

stri (in particolare perché per anni l’ho speri-

mentato di persona) a frequentare corsi di

aggiornamento e formazione, sono essenziali

per non rimanere al palo e portare nell’asso-

ciazione che si dirige un rinnovato entusiasmo

e nuove idee. Da una parte questo fa bene alle

nostre compagini; il maestro si mette in gioco,

si confronta, si fa giudicare, consigliare e non

si crogiola apaticamente sotto le glorie del pro-

prio campanile e tra il recinto in cui è anni che

opera magari, (lo si continua a vedere e sen-

tire) continuando a fare danni; per cui chi ar-

riverà alla direzione, dopo di lui o di lei, dovrà

faticare il triplo per risollevare la malcapitata

formazione dalla mancanza di competenza e

preparazione e dalla convinzione, di chi lo ha

preceduto, di essere inattaccabile e conoscere

tutti i trucchi del mestiere al pari di Mandrake.

Ma la medaglia come sempre ha due facce e

sovente il lato “b” ci mostra quanto questi corsi

producano “maestri” che alla prima occasione

si fanno registrare in esecuzioni audio e video

che sicuramente non fanno bene all’immagine

delle Bande Musicali e il più delle volte ledono

il lavoro serio, costante e programmato di tanti

“Maestri” che con sacrificio, ricerca, studio e

dedizione cercano di educare il proprio pub-

blico e stimolare i propri musicisti alla cultura

del bello e del fatto bene. Tutto ciò avviene

sempre più sovente in un ambiente ostile (rap-

porti con le istituzioni), con difficoltà crescenti

legate in particolare alla mancanza di fondi e

la conseguente incertezza per il futuro. Ancora

oggi nel 2015 anche se l’avvicendamento dei

vari colori di governo è cambiato nel corso

degli anni, ci ritroviamo l’ennesima volta a es-

sere i primi della lista a cui i fondi vengono

drasticamente tagliati se non addirittura can-

cellati. La maggior parte della nostra scellerata

classe politica non ha ancora capito quanto

valore aggiunto potrebbe produrre l’investi-

mento in cultura, magari copiando (copia chi

no ha idee), da altri Stati Europei che in questo

settore hanno visto una reale e forte possibilità

di investimento e tornaconto. Ma di questo

scempio che ogni anno regolarmente si ripete

con la ripartizione del FUS, ne parleremo la

prossima volta, anche perché l’Anbima con

altre associazioni di categoria, sta valutando

azioni da intraprendere per la difesa dell’im-

menso patrimonio storico culturale che rap-

presenta. Ritornando alla premiata fabbrica di

“maestri allo sbaraglio”, che dire: tutti, è vero,

possono improvvisarsi metronomo e battere il

tempo, anche se a volte nemmeno il direttore

metronomo risulta tanto affidabile. Il mestiere,

soprattutto nel nostro settore, lo sappiamo

non si improvvisa. Oltre all’esperienza che ma-

tura con il tempo, occorrono carisma, studio

approfondito (che richiede tanto tempo), ottimi

insegnanti e metodologia, competenza e pas-

sione. Quasi sempre la fretta è cattiva consi-

gliera, il miraggio del podio subito continua a

“bruciare” tanti soggetti che sulla propria pelle

fanno esperienze negative le quali inevitabil-

mente si ripercuoteranno sull’eventuale credi-

bilità di progetti futuri. D'altronde abbiamo

visto recentemente anche compositori d’ol-

tralpe affermati e blasonati, invitati come do-

centi di corsi di direzione, che abbandonata la

penna e impugnata la bacchetta si sono rive-

lati una delusione per chi era dall’altra parte

del leggio. “Perché uno spartito, non fa Mae-

stro”!

Massimo Folli
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La forza della musica è quella di suscitare emo-

zioni, agire sugli stati d’animo. 

Una composizione musicale sussurra un dubbio

oppure amplifica un sentimento, interagisce con

l’ascoltatore tenendolo per mano e guidandolo

emotivamente nel corso della vicenda narrata

dalla musica stessa.

Arzach (nome dialettale di Arsago Seprio - Va) è

una composizione “descrittiva”, possiamo defi-

nirla: un piccolo compendio di Storia della Mu-

sica.

All’interno del brano troviamo, narrata dalla mu-

sica, la storia di Arsago Seprio, un paese in pro-

vincia di Varese, circondato da un anello verde di

boschi.

Dopo un’introduzione in 5/4 si passa alla Preisto-
ria caratterizzata da una cellula ritmica regolare e

ripetitiva eseguita dai legni su un basso ostinato

nella tonalità di Re minore (Fig. 1) 

il tema principale, affidato agli ottoni scuri (Corni,

Eufonio, raddoppiati dal Sax Tenore) (Fig. 2)

rappresenta  i primi insediamenti umani riscon-

trati nella zona settentrionale del paese, ricca di

acque e boschi (Fig. 3) e dalla presenza dei Galli

Insubri (tribù Celto-Gallica che nei secolo VII e VI

a.C. si insediarono nell’Italia Nord-Occidentale)

(Fig. 4);

si prosegue con l’età Romana e il primo centro abi-

tato con la piazza del mercato, dove si scambia-

vano i prodotti del luogo e si prendevano

importanti decisioni (Fig. 5).

Il tema, caratterizzato da intervalli di quarta e di

quinta è esposto dai legni con un discanto affidato

al Clarinetto Basso (da batt. 64)… 

e una percussione essenziale affidata ai timpani,

al tamburo basco e ai crotali (piccoli Piattini, even-

tualmente sostituiti dal triangolo) (Fig. 6)

6

“Arzach”
Brano commissionato dal 

Corpo Musicale di Arsago Seprio (Va)
di Marco Marzi

Fig. 1

Fig. 2
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L’avvento dei Longobardi e l’età Carolingia se-

gnano la presenza di una famiglia teutonica, gli

Arnolfi, che apportano prestigio e potenza al pic-

colo centro.

La musica descrive le furiose battaglie sostenute

da questo popolo di origine germanica per la con-

quista del nord della penisola: (squilli di tromba e

corni armonizzati per quarte e quinte su un ritmo

ostinato dei tromboni, dei bassi e delle percus-

sioni) (Fig. 7)

Verso l’anno Mille, si staccano le località di

Somma, Mezzana e Gallarate e nascono le Chiese

battesimali o plebane e sottraggono a San Vittore

di Arsago un vasto territorio. 

Clarinetti e Saxofoni eseguono un tema gregoriano

nello stile polifonico dell’Organum (armonizza-

zione per quarte o quinte con moto parallelo) (Fig.

8);

La musica medioevale è caratterizzata dalla can-

zona trovadorica eseguita da figli della nobiltà

Fig. 3

Fig. 4
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educati nei conventi e nelle chiese (la strumenta-

zione riprende le formule medievali con flauti e

strumenti ad ancia doppia) (Fig. 9 e 10);

mentre la ritmica utilizza Bonghi, Sonagli e Tam-

buro senza cordiera (Fig. 11):

Le famiglie più antiche di Arsago possiedono nel

‘500 propri appezzamenti di terreno, la musica si

identifica con i “cori battenti” degli ottoni nello

stile di Gabrieli (Fig. 12). 

Nel 1600 il paese non è risparmiato dalla peste

(un tema lento, triste, un cànone a due voci in to-

nalità minore) (Fig. 13) e dalle invasioni Franco-

Savoiarde che arrecano notevoli danni a luoghi e

persone. (dalla batt. 210 con un ritmo di ¾, carat-

terizzato da note accentate degli ottoni e note ri-

battute dei legni) (FIg. 14)

Dopo una breve, maestosa introduzione in 4/4 si

entra nel 1700 (Fig. 15):

Dal 1700 si assiste ad una rinascita economica

generale (Fig. 16), la popolazione aumenta, si re-

staurano edifici civili e religiosi e si recupera l’agri-

coltura (Fig. 17),  in seguito Arsago raggiunge una

considerevole importanza nell’ambito dell’econo-

mia provinciale con alcune moderne attività pro-

duttive: minuteria metallica, pizzi e ricami,

lavorazione del legname, elettromeccanica, pla-

stica, ecc.

In conclusione, credo che comporre un brano “de-

scrittivo” sia, per certi versi, un procedimento che

mette in gioco delle forti componenti psicologiche,

la musica in qualche modo diviene la testimo-

nianza sonora dell’esistenza delle cose, visto che

si avvale di codici astratti che però permettono di

accedere all’inconscio, a quello che le parole non

dicono.

Fig. 5

Fig. 6
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Le notizie storiche sono tratte dalla 
“Guida ai monumenti di Arsago Seprio” - di Carlo Mastorgio – 1998, 

la composizione è edita dalle Edizioni Musicali Wicky di Milano.

Fig. 7

Fig. 8
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Fig. 9

Fig. 10

Fig. 11

Fig. 12
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Fig. 13

Fig. 15

Fig. 14
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Fig. 16

Fig. 17

Marco Marzi
Nato a Melegnano (MI) il 2 Agosto 1957, segue studi musicali regolari presso

il Conservatorio di Musica “G. Verdi” di Milano dove si diploma in Clarinetto

nel 1979 sotto la guida dei Maestri Ariosto Prisco e Vincenzo Canonico.

Vincitore di tre borse di studio, ha studiato anche Flauto Traverso, Organo,

Composizione, Orchestrazione, Direzione d’Orchestra e Strumentazione per

Banda.

Ha svolto un’intensa attività concertistica con la “Civica Orchestra a Fiati”

del Comune di Milano, l’orchestra “I Pomeriggi Musicali” di Milano e come

solista o componente di formazioni cameristiche e complessi musicali presso il Conservatorio “G. Verdi” di

Milano, la Piccola Scala e la Casa della Cultura.

Come autore, ha composto le musiche per il video “La Battaglia dell’otto giugno 1859 a Melegnano”, per nu-

merosi documentari e lavori teatrali: “Le incredibili avventure di Mister Fogg” (liberamente ispirato al “Giro

del mondo in ottanta giorni” di Giulio Verne) e “L’altro Mozart”.

In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia ha composto “L’Italia s’è desta”, brano per narratore e

Orchestra di Fiati e in occasione del bicentenario della nascita di Giuseppe Verdi “Il Maestro di Busseto”:

entrambi i lavori in collaborazione con Gianfranco Scafidi per i testi.

Nel Maggio 2013 a Santa Croce sull’Arno (Toscana) in occasione della manifestazione “La legalità è un’altra

musica” è stato eseguito il brano “Io vado, ci vediamo lunedì…” improntato sulla vita e l’opera di Giovanni

Falcone, eseguito dall’Orchestra di Fiati di Delianuova (RC) diretta dal M° Giampaolo Lazzeri.

E’ stato fondatore e direttore artistico dell’Orchestra stabile “Città di Melegnano” e attualmente insegna Edu-

cazione Musicale presso la scuola secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo Statale “P. Frisi” di

Melegnano ed è Direttore artistico e musicale del Complesso Strumentale “Hortus Harmonicus” e dell’orche-

stra da camera “Nuove Armonie”.

Si dedica inoltre alla ricerca di combinazioni musicali inedite o musiche di autori dimenticati
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Le case editrici ed i produttori dei libretti ormai

offrono una vasta gamma di scelta. Possiamo

adottarlo con il colore della divisa, con la coper-

tina in plastica o cartone pressato; possiamo

prenderlo con l’apertura orizzontale o verticale,

possiamo acquistarlo con 10 o più fogli e, nella

scelta, possiamo avere questi fogli antiriflesso

ed antiassorbimento di inchiostro se trattasi di

fotocopie (ovviamente avremo gli originali in ar-

chivio).

Quanti libretti? Se la banda dispone del borsello

porta libretti il problema non sussiste. Diversa-

mente sarebbe meglio attrezzarne uno con un

certo criterio. Diciamo che, per evitare il troppo

peso, con 12 fogli possiamo avere 24 marce

quindi solitamente sufficienti per la durata di

un’esibizione musicale. Il dramma è per i flau-

tisti in attesa di qualche “genietto” che risolva il

problema del libretto col leggìo che si flette. A

proposito di leggìo è opportuno tenere la marcia

che si suona sopra il medesimo per avere il

massimo campo visivo. Sul contenuto, i sugge-

rimenti sono indicativi in quanto ogni banda ha

una propria tradizione ed inoltre varia se in pre-

senza di majorettes o se marching band.

Per la maggior parte dei complessi che effet-

tuano processioni, cerimonie civili e folcloristi-

che, è opportuno seguire questo criterio:

1- alcune marce allegre devono essere sem-

plici (ma non di scarso valore) in quanto adatte

al debutto degli allievi

2- alcune devono essere “fisse” quali l’Inno

Nazionale, la Leggenda del Piave, L’Inno Euro-

peo, i brani caratteristici per il 25 aprile ed il 4

novembre

3- se si tengono abitualmente dei convegni,

mantenere le marce per le esibizioni d’assieme

ma inserirne alcune particolari che identificano

la propria banda ovvero che possibilmente le

altre non hanno in repertorio

4- inserire qualche brano di una certa diffi-

coltà per stimolare l’impegno dei componenti

5- nel repertorio religioso puntare molto su

brani tradizionali eseguibili anche dal coro. Ce

ne sono per ricorrenze Mariane e per il Corpus

Domini a cui si possono aggiungere marce reli-

giose classiche

6- la scelta delle marce compete al mae-

stro/capobanda. Si adottano dopo qualche

prova ma devono seguire il criterio dei brani da

concerto. Si tenga conto dell’organico e del li-

vello di preparazione dei musicisti. Ovviamente

devono essere brani gradevoli e di buona fat-

tura, perché spesso se ne trovano di basso li-

vello

7- la sostituzione del repertorio deve essere

graduale.

Quanto sopra in attesa del leggìo ELETTRO-

NICO…

Indicazioni per 
il “Libretto delle Marce”

di Franco Bassanini
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Il Violinista Arte, mestiere, misteri del suonare

il violino
Autore Antonio Bonacchi -  Edizioni Curci - € 19.00

Non si tratta di passare alla… “concorrenza”. Il contenuto di

questo testo è veramente esaustivo ma trattato anche in modo

brillante ed addirittura spiritoso. C’è anche autoironia già nel

titolo che dice: che lavoro fai? Risposta: il violinista. Si, ma di

lavoro...

E’ impossibile citare tutti gli argomenti trattati. Solo sui legni

interessati alla costruzione ci sono venti fotografie con tutte le

caratteristiche. Se amate la musica leggetelo. Quando si arriva

in fondo, a sorpresa, ci sono tutte le battute divertenti sui suo-

natori di strumenti ad arco. L’autore è entrato anche nel merito

dell’abito da indossare, del comportamento, dei disturbi fisici

che possono venire, della custodia, degli accessori, del leggio, della gerarchia dell’orchestra,

dell’assicurazione, dei concorsi, di internet, della pensione, dei compensi, dei costi ecc. dopo

altre 160 pagine sullo strumenti e sull’archetto. Ottimo lavoro. L’autore mi perdonerà se

concludo con questa barzelletta citata: << l’Angelo del Signore appare al violinista “Ho due

notizie, quella buona è che alla tua morte andrai nell’orchestra del Paradiso” “E quella cat-

tiva?” “La prova è domattina alle dieci” >>. 

Gli Inni Nazionali del Mondo 

Autore Paolo Petronio - Zecchini Editore - € 25,00

Chiedo scusa per l’enfasi ma questo autore dovrebbero farlo

“santo”. Un lavoro pazzesco con la storia degli Inni Nazionali

praticamente di tutto il mondo ma anche con notizie e curiosità

di grande interesse. E’ impossibile ovviamente descrivere ana-

liticamente il contenuto per cui citerò alcuni dati significativi.

Secondo me, ogni banda ed ogni direttore dovrebbe averlo da

consultare. Qual è l’inno più breve? Quello più lungo? Quanti

sono e quali sono gli inni composti da compositrici? Qual è

stato il primo inno inventato? Sono nate prima le bandiere o

gli inni? E vai con una valanga di risposte. Dopodiché vengono

analizzati tutti gli inni divisi per continente anche con esempi

musicali grafici. Una fiumana di informazioni ben dettagliate e

catalogate. Non è finita: di ogni stato vengono precisati anche

dati geografici, popolazione, lingua, bandiera. Seguono notizie

sull’autore, su come è nato, sui fatti storici connessi ecc. Nelle

note sull’autore è specificato che si tratta della prima pubblicazione del genere a livello mondiale il

che dà ancora più valore all’opera. Un Inno però, almeno ufficialmente è ancora mancante: quello

dell’ONU che rappresenta il mondo intero.

Le recensioni di Franco BassaniniLe recensioni di Franco Bassanini
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La città di Torino ha sempre svolto un ruolo di

primo piano nella storia e nello sviluppo econo-

mico e culturale dell’Italia e dell’Europa. Ai giorni

nostri, arte, cultura, divertimento e tecnologia

convivono in un’atmosfera dinamica, in una città

che fa tesoro delle sue nobili origini.

Dopo il grande successo ottenuto dalla Rappre-

sentativa Bandistica Regionale il 23 Maggio

Raduno Nazionale a Torino

12 Luglio 2015
di Cav. Piero Cerutti
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scorso, all’Auditorium Rai, con il concerto “Il

Piave Mormorò” quale primo evento celebrativo

del 100° dell’inizio della Prima Guerra Mondiale,

è seguita la seconda puntata con il Raduno Ban-

distico Nazionale, iniziativa del progetto “Dall’Inno

delle Nazioni a Serajevo” ovvero “la voce delle

bande musicali per l’Italia unita” in omaggio alla

città prima capitale d’Italia, dove partì l’unifica-

zione dopo il Congresso di Vienna.

La manifestazione, patrocinata dal Senato della

Repubblica, dalla Regione Piemonte e dalla Città

di Torino, è stata organizzata dall’Anbima Nazio-

nale in collaborazione con l’Associazione Italian

Military Tattoo e la partecipazione della Fanfara

Alpina della Brigata Taurinense che ha aperto la

sfilata in una cornice sugge-

stiva di pubblico in quel per-

corso attraverso le piazze e

vie più celebri della città dove

si sono susseguiti i gruppi

partecipanti con in testa i

rappresentanti dei comuni

con fascia tricolore:

Gruppo Majorettes di Caspe-

ria (RI) - Circolo Banda Ci-

vica di Magenta (MI) -

Filarmonica Bogognese

“S.Cecilia” (NO) - Banda Mu-

sicale Azzurra di Celle Eno-

mondo (AT) - Banda

Musicale Città di Beneva-

gienna (CN) - Banda Musi-

cale “I Giovani” di Santhià

(VC) - Corpo Musicale di S.

Raffaele Cimena (TO) - Corpo

Musicale di Coassolo San Pietro (TO) -

Banda Musicale del Comune di Caluso

(TO) - Filarmonica Devesina di Cirié (TO)

- Società Filarmonica Volpianese (TO) -

Società Filarmonica Città di Chivasso

(TO) - Banda Musicale di Sangano (TO) -

Associazione Filarmonica Moncalieri (TO)

- Associazione Filarmonica Torino Mira-

fiori (TO) – Corpo Filarmonico di San

Mauro Torinese (TO).

A sfilata ultimata in Piazza Castello, il

Presidente Nazionale M° Giampaolo Laz-

zeri ha portato il saluto dell’Anbima, se-

guito dai discorsi di rito dell’Assessore

Regionale Gianna Pentenero ed il Consi-

gliere delegato per il Comune di Torino. A

conclusione, il concerto di assieme con

l’esecuzione della marcia “Allegra” di Da-

vide Boario diretta dal M° Carlo Campobenedetto

e il “Canto degli Italiani” diretto dal maestro della

Taurinense M.llo Marco Calandri.

Un plauso all’Associazione Military Tattoo rappre-

sentata dal presidente Gen. Luigi Cinaglia, per la

preparazione ed il sostegno dato alla manifesta-

zione, alla presentatrice Lucetta Rossetto gentile

e precisa, a tutto lo “staff” Anbima Piemonte co-

ordinato dal Presidente Dott. Ezio Audano per

l’encomiabile lavoro svolto, infine un grazie alla

città di Torino per la disponibilità offerta in occa-

sione di questo importante avvenimento.

UN ARRIVEDERCI AL TERZO APPUNTAMENTO,

A RERDIPUGLIA, IL 5 SETTEMBRE PROSSIMO!
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Noi c’eravamo: 
Banda Musicale “I Giovani” di Santhià

di Enrica Perinotti
Un bellissimo (e caldissimo) pomeriggio quello di

domenica 12 luglio durante il quale si è tenuto, a

Torino, il Raduno Nazionale Anbima in occasione

delle celebrazioni del 100° anniversario della

Prima Guerra Mondiale e nella ricorrenza del 60°

Anniversario di Fondazione dell’Anbima.

Per l’evento “Dall'Inno delle Nazioni a Sarajevo” si

sono radunate 18 bande, con la

presenza di spicco della Fanfara

della Brigata Alpina Taurinense

e delle Majorettes di Casperia.

La Banda Musicale “I Giovani”

di Santhià (VC), in risposta al-

l’invito ricevuto dall’Anbima, ha

partecipato a questa giornata

diretta per l’occasione dal vice

maestro Enrica Perinotti e ac-

compagnata dal Sindaco della

città Angelo Cappuccio.

“E’ sempre una grande emozione e spettacolo

suonare insieme ad altri 500 ‘banditi’.” – afferma

con tono entusiasta il vice maestro – “Il senso di

aggregazione che si viene a creare in queste occa-

sioni, il suonare all’unisono insieme a persone

appena conosciute e non, il senso di apparte-

nenza allo stesso gruppo è qualcosa di unico! E

sono queste le sensazioni che dobbiamo trasmet-

tere ai nostri ragazzi e a tutti coloro che hanno la

volontà di approcciarsi alla musica e di entrare in

queste grandi famiglie che sono le bande musi-

cali.”Le bande, con partenza alle ore 16.00 da via

Nizza, hanno sfilato per le vie e le piazze della

città: piazza Carlo Felice, via Roma, piazza San

Carlo, via Roma, piazza Castello, per concludere

la festa musicale ai Giardini Reali. In piazza Ca-

stello ogni banda, presentata da

Lucetta Rossetto, ha avuto

modo di esibirsi davanti alle au-

torità presenti, in attesa dei di-

scorsi di rito, dando un ulteriore

saggio del proprio repertorio.

Al termine dell’esibizione indivi-

duale, conclusa con l’intervento

della Brigata Alpina Taurinense,

ogni banda si è collocata al pro-

prio posto per suonare tutti in-

sieme la marcia “Allegra”

(composta per l’occasione dal maestro Davide

Boario) diretta dal Maestro Carlo Campobene-

detto e l’Inno d’Italia diretto dal Maresciallo Capo

Marco Calandri.

Una bella giornata fra le note e i molteplici colori

delle divise dei partecipanti!

L’orchestra didattica - Metodi e proposte

per far musica insieme.

Autore Giovanni Sbolci - Edizioni ETS - € 24.00

Ottimo manuale per addetti ai lavori.

Pur indirizzato all’orchestra, presenta affinità anche per la banda

quindi in linea di principio è comunque utilizzabile. I sei capitoli

trattano gli aspetti organizzativi, la lezione, la scelta del repertorio,

le tecniche di arrangiamento e la strumentazione didattica.

Entra nei dettagli in modo meticoloso e completo arrivando a de-

scrivere anche tutti gli strumenti con le loro caratteristiche ed il

loro impiego migliore.

Ci sono numerosi esempi musicali anche per gli arrangiamenti ed

approfondisce parecchio l’aspetto della socializzazione e dell’organizzazione. Esamina anche la si-

tuazione scolastica e normativa e conclude con una ricca bibliografia a cui si può attingere per ul-

teriori approfondimenti.

Penso valga la pena di leggerlo anche se non si è interessati a formare un complesso strumentale

didattico.
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Da “Piemonte reale cavalleria” al mulo soldato,

dal ragazzo del ’99 fino a frate Alessandro, star

internazionale del canto religioso. Molte sono

state le componenti del secondo incontro didat-

tico-musicale tenutosi all’Università per Stranieri

di Perugia nell’ambito del progetto “Storie e rac-

conti in musica della Grande Guerra, dell’arte e

dell’innovazione”.

Il 16 giugno l’aula magna dell’ateneo internazio-

nale, partner accademico dell’Anbima sin dal-

l’anno verdiano, si è illuminata di una serie di

componenti spettacolari “amministrate” con at-

tenta regia dal presidente Giampaolo Lazzeri e

sorrette dalla voce narrante e dal pianoforte di

Stefano Ragni, docente di storia della musica dei

corsi di Palazzo Gallenga.

Organizzato come un incontro didattico-musicale

il pomeriggio, che aveva per titolo indicativo

“Umili eroi della Grande Guerra: dai musicanti di

banda ai muli soldato”, rientra nel progetto “La

Grande Guerra. Suona la banda”, un brand rea-

lizzato sotto l’egida delle celebrazioni promosse

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, da An-

bima, Università per Stranieri di Perugia e Archi-

vio Storico Tito Belati.

E proprio nella presentazione di un volume di Ste-

fano Ragni dal titolo “Un ragazzo del ’99. Il musi-

cista perugino Claudio Belati” si evidenziava il

legame con la storica casa editrice perugina. Il

piccolo testo, redatto con altissima cura grafica,

racconta le vicende di un diciottenne scaraven-

tato nelle trincee del Carso, giovane ufficiale di ar-

tiglieria che rischia un congelamento, per poi

venire ancora mobilitato, a guerra appena con-

clusa, sulle rive dell’isola di Rodi, allora occupata

dagli italiani.

Claudio Belati era un promettente violinista con

una avviata carriera negli Stati Uniti e le vicende

familiari lo portarono a diventare il presidente

della casa editrice di famiglia e a trasmettere la

passione per la musica di banda al figlio Mario,

altro dirigente del Ministero della Ricerca Scien-

tifica e dell’Università, attualmente propositivo

depositario della tradizione di tre generazioni di

imprenditori musicali. Il piccolo volume risulta

preziosissimo soprattutto per un ricco corredo fo-

tografico che contiene rarissime immagini del-

l’isola di Rodi, nonché un campionario di

immagini dell’Altare della patria, mausoleo del

Milite Ignoto, scattate all’indomani della sua

inaugurazione.

Guidato dalla mano efficace del Presidente Lazzeri

il ricco convegno, articolato nelle sue molte com-

ponenti, si è snodato con scioltezza presentando

al pubblico le sue molte componenti espositive. Il

professor Gianfranco Bogliari ha infatti inizial-

Storie e racconti in musica della
Grande Guerra, dell’arte 

e dell’innovazione 
di Stefano Ragni
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mente letto la relazione con cui Ferruccio For-

mentini ha ricordato uno dei grandi protagonisti

della guerra sulle montagne, il mulo, indispensa-

bile compagno delle truppe alpine in ogni compo-

nente “in quota”.

Successivamente, come terza componente didat-

tica, il Presidente Lazzeri ha presentato il libro

con cui Aldo Caterina, giovane strumentista

abruzzese, ha tracciato la storia dell’illustre stru-

mento, dalle sue componenti rinascimentali all’in-

gresso nella band jazzistica. Lo stesso Caterina

ha suonato su due pezzi storici, il trombone “di

canto” della Tito Belati, conosciuto negli Stati

Uniti come “trombone italiano” e il trombone a

coulisse della Lignatone, anni Venti. Ambedue gli

strumenti sono stati restaurati da Francesco Du-

ranti. Molti i motivi proposti da Caterina con in-

credibile smalto esecutivo, da “Hernando’s

Hideway” del 1914, al “Milenburg Joys” del ’19,

alle “Lacreme napulitane” di Libero Bovio, anno

1925.

Molte altre sono state le musiche proposte dai

cantanti presenti al pomeriggio. Accompagnati al

pianoforte dal professor Ragni che aveva aperto i

lavori con la smagliante marcia “Piemonte Reale

Cavalleria” realizzata per la tastiera dal Presidente

Lazzeri, i vocalisti hanno illustrato le fasi del con-

vegno con preziosi contributi. Elisa Bovi ha can-

tato il Puccini “pacifista” anno 1918, con l’aria dal

“Gianni Schicchi” e il commovente affresco man-

zoniano di “Suor Angelica”. Cosa che ha offerto la

possibilità di sentire il professor Bogliari leggere

uno dei più toccanti brani che la letteratura ita-

liana ha offerto alla Grande Guerra, il dialogo tra

Pirandello e l’ombra della madre.

La cantate ungherese Hella Szabo, giovane espo-

nente di quello che fu un paese ostile belligerante,

ha ricordato i sacrificio dei tanti giovani magiari

con la toccante canzone “Sui campi di Doberdò”,

che ricorda l’immolazione di migliaia di vite in

una delle più feroci battaglie dell’Isonzo.

La studentessa armena Maria Symonian, dotto-

rata all’Università di Mosca, ma attualmente

ospite dei corsi di lingua del Gallenga ha recitato

due poesie che ricordano il genocidio del suo po-

polo, perpetrato nel 1915 tra l’inefficace atten-

zione dei paesi europei coinvolti nei rispettivi

eccidi. Musiche pianistiche di Frederic Bolli, di

Ohnesian e di padre Komitas hanno sottolineato

le letture dal timbro doloroso.

Ospite d’eccezione e in “amichevole partecipa-

zione” frate Alessandro dei frati minori, ha fatto

apprezzare la sua voce di tenore ormai conosciuta

a livello internazionale in una “umile” presenza,

cantando “Reginella” significativo contributo della

musica napoletana alla Guerra, pagina che sotto

le apparenze di un messaggio d’amore, racchiude

il significato di tante vite di giovani immolate nella

guerra europea.

Salutando l’assessore alla cultura del comune di

Perugia, Teresa Severini, che ha seguito tutto il

convegno in segno di condivisione con l’ammini-

strazione cittadina, il Presidente Lazzeri ha potuto

congedarsi dal pubblico con la soddisfazione di

aver tracciato un’altra tappa di quel lungo pro-

cesso che partito nel 2012 col convegno verdiano

promosso dall’allora rettore Stefania Giannini,

oggi Ministro dell’Istruzione, è traghettato, con la

gestione del rettore Giovanni Paciullo, in quella

che è una stabile e consolidata collaborazione tra

l’Anbima e il mondo universitario e accademico

italiano. (A.T.)
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Como, 26 giugno 2015 – Le note commemora-

tive della Grande Guerra arrivano anche a

Como, a Palazzo Cernezzi per la precisione,

sede del Comune di Como.

Protagonisti assoluti il Corpo Musicale di Reb-

bio (CO), organizzatore della serata, la corale

“Voci del Lario” e il “Teatro Orizzonti Inclinati”

che hanno coniugato, in una bellissima serata

estiva, recitazione, canti e musiche di quella

che fu una triste pagina della nostra storia Ita-

liana. Bellissima l’ambientazione e i costumi di

scena (alcuni originali, ereditati dai nonni di al-

cuni dei protagonisti), frutto di una seria orga-

nizzazione e di una bella collaborazione fra

associazioni comasche che hanno potuto esi-

birsi nella bella cornice offerta dall’importante

colonnato del Municipio che offre un’acustica

di pregio, gremito di pubblico e curiosi che

hanno potuto passare una serata diversa, alla

riscoperta di quelli che furono i momenti toc-

canti del conflitto bellico. Il concerto, diretto

con il solito trasporto dal maestro Michele Cap-

pelletti, si è snodato tra canti di trincea, brani

famosi, inni (ricordiamo i più famosi: Addio,

mia bella addio - Monte Nero - Il testamento del

Capitano - O Gorizia tu sei maledetta - La leg-

genda del Piave - Era una notte che pioveva -

Sul ponte di Bassano - La canzone del Grappa

- Sui Monti Scarpazi - La Campana di San Giu-

sto) e brani recitati, provenienti da lettere e ma-

noscritti dei soldati, alcuni molto toccanti, che

arrivavano dritti dritti fino al cuore dei presenti,

alcuni più leggeri e magari anche divertenti, per

quel che di divertente può mai esserci in un

conflitto bellico.

Al termine della serata il pubblico è scoppiato

in un meritatissimo applauso, un applauso in-

tenso, davvero spontaneo e ricco di gratitudine

per tutti i protagonisti e per la loro sensibilità e

professionalità nell’aver realizzato una così

bella e toccante manifestazione.

Tanta la soddisfazione che traspariva negli

occhi di musicanti, coristi e attori e soprattutto

negli occhi e nelle parole del Presidente del

Corpo Musicale di Rebbio, il sig. Ciapparelli che

ha dispensato ringraziamenti a tutti gli orga-

nizzatori e al Comune di Como per aver patro-

cinato la manifestazione e al pubblico presente

per essere accorso così numeroso.

L’Anbima Provinciale di Como, presente fra il

pubblico in maniera ufficiosa con il Vice Presi-

dente Provinciale sig. Tolmino Franzoso e il

Consigliere Nazionale sig. Gianluca Messa, co-

glie l’occasione di questo articolo per fare di

nuovo tantissimi complimenti alle associazioni

presenti, al Corpo Musicale di Rebbio e anche

a tutte le bande della Provincia che si sono ado-

perate o si adopereranno nella seconda parte

dell’anno per l’organizzazione di importanti se-

rate come questa.

La Grande Guerra – Musiche, canzoni
e recitazioni che hanno fatto la storia

di Gianluca Messa
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Si è svolto da martedì 14 a venerdi 17

luglio, a Santa Vittoria in Matenano

(FM), il primo “Music Camp” per gli al-

lievi dei C.O.M (corsi di orientamento

musicale ad indirizzo bandistico) per

strumenti a fiato e percussione. Il

corso è stato organizzato dall’Anbima

di Fermo in collaborazione con la lo-

cale banda musicale cittadina.

Hanno partecipato al corso, della du-

rata di 4 giorni, circa 50 allievi di età

compresa tra i 7 e i 15 anni, di diverse

località della provincia in particolare di

Porto San Giorgio, Fermo, Petritoli,

Montegranaro, Grottazzolina, Montot-

tone, Servigliano, Montefalcone ed ov-

viamente Santa Vittoria in Matenano.

I ragazzi sono stati ospitati presso la

foresteria del convento delle monache

benedettine e hanno seguito le lezioni

di teoria e pratica musicale individuale

e d’insieme presso le strutture comu-

nali di Palazzo Monti ed il locale Teatro

del Leone, sotto la guida dei maestri:

Matteo Giammaria, Italo Mercuri, Giovanni Da-

miani, Manuel Mantovani e Marco Di Dome-

nico.

Oltre allo studio musicale ed agli immancabili

momenti di svago e di divertimento, gli allievi

hanno potuto vivere alcune esperienze didatti-

che formative con la visita del museo dei mine-

rali e dei fossili di Montefalcone Appennino e

l’osservazione del cielo notturno sotto la sa-

piente guida del professor Pierluigi Stroppa.

L’esperienza estremamente positiva verrà cer-

tamente ripetuta anche il prossimo anno.

Primo “Music Camp” 
a Santa Vittoria in Matenano
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Spett.le redazione di “Risveglio Musicale”,

non posso far mancare le notizie riguardanti un

evento di particolare interesse socio-storico-

musicale che ha coinvolto i due paesi vicini: Fra-

mura e Deiva Marina.

La “Corale Deivese”, così attenta e sensibile a

creare occasioni per proporre momenti significa-

tivi di aggregazione e di crescita culturale, ancora

una volta ha proposto al Maestro Cesare Gari-

baldi l'iniziativa volta ad organizzare un concerto

con la presentazione di canti d'epoca per la rievo-

cazione del centenario dell'entrata in guerra del-

l'Italia nella Grande Guerra. Il Maestro ha accolto

con entusiasmo il nostro progetto ed ha stilato un

programma di canti adeguato preparandoci con

la sua consueta capacità ed esperienza.

Il Comune di Framura (SP) ha aderito con entu-

siasmo all'evento presentato in data 31 Maggio

2015 con grande partecipazione di pubblico e un

altissimo indice di gradimento.

Successivamente, il 26 Giugno 2015, l'evento è

stato proposto al pubblico del paese di Deiva Ma-

rina (SP). L'iniziativa è stata patrocinata dal Co-

mune e sostenuta da varie associazioni presenti

sul territorio quali: la sezione Alpini, i Marinai

d'Italia, la Pro Loco. Le serate sono state arric-

chite in modo significativo dal grande contributo

offerto dal Presidente della Corale Deivese, Fabri-

zio Sciolla, grazie alla sapiente ricerca, presenta-

zione e proiezione di immagini e foto d'epoca, oltre

alla esecuzione dei canti, accolti con viva emo-

zione. Tutto ciò ha contribuito a “toccare le corde”

della più sincera e sentita commozione da parte

dei presenti che, attraverso le foto, riconoscevano

anche i loro congiunti sacrificati durante il con-

flitto. Completava la presentazione delle immagini

e dei canti, la lettura dei brani, racconti, testimo-

nianze, offerta dalle voci della corista Anna Ma-

rani e del Presidente Fabrizio Sciolla. Il Sindaco,

Gian Luigi Troiano, ha espresso la volontà, con la

riapertura dell'anno scolastico, di riproporre lo

stesso apprezzato concerto agli studenti delle no-

stre scuole.

Concludo questo breve articolo ringraziando tutti

coloro che hanno offerto la loro preziosa collabo-

razione per la buona riuscita di un evento di tale

portata che certamente rimarrà nella memoria

storica del nostro paese.

La corista Ancilla

1915 – 1918: La Grande Guerra
Framura e Deiva Marina ricordano...
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La Corale Polifonica “Giovanni 

Tebaldini” al Santuario della Verna
di Adriana Ruggieri

Grande è stata la commozione per noi coristi della

Corale Polifonica “Giovanni Tebaldini” di San Be-

nedetto del Tronto (AP) per aver potuto cantare al

Santuario della Verna, il Santuario che ricorda il

dono delle Stimmate, ricevute da S. Francesco di

Assisi nel settembre del 1224, due anni prima

della morte.

Lo scorso 28 giugno siamo partiti alle cinque del

mattino perché il viaggio era lungo e perché ave-

vamo l’impegno di animare col canto la Messa delle

ore 11.00 nella Basilica Maggiore del Santuario.

Alle ore 10.15 eravamo già in cammino lungo la

stradina che dal parcheggio conduce al Santuario,

mescolati tra i numerosissimi pellegrini che in-

sieme a noi vi si stavano recando. Entrati in Basi-

lica ci siamo sistemati nella cappella destinata alla

corale, con alle spalle l’Ascensione, la grandiosa

terracotta invetriata di Andrea della Robbia.

Durante la Messa abbiamo notato con soddisfa-

zione come i fedeli, che gremivano la Basilica, par-

tecipassero con trasporto al rito sacro e come

seguissero con attenzione la nostra esecuzione di

canti polifonici liturgici, sotto la guida sapiente e

professionale del Maestro Guerrino Tamburrini

che quel giorno si è dovuto dividere tra i due ruoli

di organista e direttore. La nostra sensazione è

stata confermata dal parroco-celebrante che al ter-

mine della Messa ci ha voluto ringraziare pubbli-

camente per aver aiutato i fedeli presenti a pregare

meglio e a vivere con maggiore partecipazione il rito

sacro.

Terminata la Messa, una Suora, che svolge nel

convento la funzione di guida, ci ha accompagnato

nella visita ai luoghi che ricordano il passaggio del

Santo di Assisi alla Verna.

La chiesa di S. Maria degli Angeli, eretta per Fran-

cesco dal conte Orlando di Chiusi e abbellita da

terrecotte invetriate di Andrea della Robbia; il Cor-

ridoio delle Stimmate, affrescato da episodi della

vita di Francesco; la Cappella delle Stimmate ab-

bellita dalla Madonna col Bambino, famoso tondo

di Luca della Robbia, fino al Precipizio e al Sasso

Spicco. Un insieme di luoghi caratteristici ed emo-

zionanti che, nonostante le nuove costruzioni ag-

giuntesi nel tempo, ci hanno fatto rivivere la

primitiva magia coinvolgente della solitudine e

della presenza del soprannaturale.

Dopo una meritata sosta al ristorante, la giornata

si è conclusa con la visita guidata di Arezzo: la città

della Giostra del Saracino, la città sede di una delle

più importanti Fiere Antiquarie, la città dove si

svolge annualmente uno dei più autorevoli Con-

corsi polifonici corali, dedicato a Guido d’Arezzo, la

città che nella chiesa di S. Francesco conserva “La

storia della vera Croce”, il capolavoro di Piero della

Francesca, la città scelta da Benigni per ambien-

tarvi “La Vita è Bella”, la città che oltre al monaco

“musico” Guido d’Arezzo, ha dato i natali a Fran-

cesco Petrarca, Pietro Aretino e Giorgio Vasari.

Una gita che noi coristi ricorderemo con emozione

e soddisfazione perché, oltre ad esibirci in uno del

più caratteristici e coinvolgenti Santuari italiani, ci

ha dato la possibilità di visi-

tare una delle più belle città

della nostra Italia e di questo

dobbiamo ringraziare il Mae-

stro Tamburrini, che con

cura e professionalità orga-

nizza queste uscite con lo

scopo di farci crescere musi-

calmente e culturalmente.

Speriamo che la prossima

trasferta sia ugualmente af-

fascinante e ricca di bei ri-

cordi come questa della

Verna.
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Si è da poco conclusa la prima edizione

di “Primavera di Musica a Desenzano”,

la rassegna di Master Classes per

Strumenti a Fiato, Percussioni e Dire-

zione di Banda organizzata dall’Ente

Filarmonico di Desenzano del Garda

(BS), Banda Cittadina e Scuola di Mu-

sica.

Notevole il successo riscontrato: 160

partecipanti, 11 corsi attivati per un

totale di 84 ore di musica, con un’ade-

sione tanto massiccia da rendere ne-

cessario, in alcune occasioni, il

raddoppio delle giornate di lezione. Le

iscrizioni sono arrivate, oltre che dalla

provincia di Brescia, da tutto il nord

Italia e oltre: Pistoia, Firenze, Trieste,

Genova, Verona, Trento, Varese, Mi-

lano, Rovigo, Padova, Bergamo, Son-

drio, Mantova, Pordenone, Vicenza e

Vercelli.

L’iniziativa è nata con l’intento di offrire un’op-

portunità di approfondimento musicale ai com-

ponenti della banda ed agli allievi della Scuola di

Musica di Desenzano ma anche a musicisti con

differenti livelli di preparazione con l'intenzione

di migliorare lo studio del proprio strumento.

Allo scopo, sono stati scelti insegnanti di com-

provata professionalità, capaci di infondere negli

allievi un grande entusiasmo: professori di con-

servatorio, prime parti delle migliori orchestre

italiane e solisti di fama internazionale. Alla

guida di questa prima edizione il M° Alberto Bar-

delloni, musicista e insegnante attivo ad alti li-

velli da molti anni in provincia di Brescia.

Le lezioni si sono tenute nella sede della banda

di Desenzano, ad eccezione dei corsi di Direzione

di Banda, Tromba Jazz e Clarinetto che, grazie

alla collaborazione con le “Giornate Fai di Prima-

vera” e con “Desenzano Jazz Festival 2015”, sono

stati ospitati nelle prestigiose sale del Castello di

Desenzano del Garda.

Per festeggiare il successo di questa prima edi-

zione, l'Ente Filarmonico aveva previsto di dedi-

care alla chiusura di “Primavera di Musica a

Desenzano” il Concerto "La Sfida del Basso

Garda" che doveva tenersi domenica 14 Giugno,

ma a causa del maltempo è stato rinviato a data

da destinarsi.

Primavera di Musica a Desenzano
di Guido Poni
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Giovani bandisti e professori 

d’orchestra francesi si incontrano
di Sabrina Andreoli 

Borno (BS), Venerdì 24 Luglio. E’ un caldo pome-

riggio d’estate e 53 ragazzini tra gli 8 ed i 18 anni

se ne stanno accalcati nella piccola scuola dell’in-

fanzia del paese, seduti sul pavimento. In piedi, di

fronte a loro, quattro professori d’orchestra fran-

cesi, tutti di fama internazionale, tutti con ruoli

stabili in differenti orchestre francesi ed insegnanti

presso i conservatori delle proprie città. Nessuno

di loro supera i 32 anni.

I maestri stanno facendo lezione: stanno inse-

gnando agli allievi della masterclass “La scuola

francese degli Ottoni” come eseguire alcuni brani

per gruppo d’ottoni, in vista del concerto in pro-

gramma per la sera successiva. E i ragazzini?

Guardano, cercano di carpire qualche parola ten-

tando di ricordare le lezioni di francese ricevute a

scuola, ma soprattutto ascoltano, ammirati.

Ma cosa hanno in comune quattro affermati pro-

fessionisti della musica e 53 giovani bandisti ve-

nuti a Borno per una intensa settimana di vacanza

studio? In realtà, molto più di quanto si pensi.

Innanzitutto, le origini. Da qualche parte bisognerà

pur cominciare e, si sa, chi ben comincia è già a

metà dell’opera. Bene, la banda è sicuramente un

ottimo punto d’inizio. Alcuni di questi professioni-

sti si sono avvicinati alla musica proprio grazie alla

banda. Oltre a proporre un modo sereno e diver-

tente di vivere la musica, oggi la banda è in grado

di offrire ai propri allievi validissimi insegnanti, as-

solutamente competenti ed in grado di iniziare i ra-

gazzi allo studio di uno strumento fornendo loro

solide basi sulle quali potranno sempre poggiarsi.

La passione. Non sono certo l’età anagrafica di un

musicista o i suoi traguardi professionali a deter-

minare con quanta passione si dedichi al proprio

lavoro. Se si considera che questi ragazzi decidono

di spendere parte delle proprie meritate vacanze in

una intensa settimana di studio con l’obiettivo,

oltre a divertirsi, di migliorarsi come strumentisti

ed imparare cose nuove, capiamo con quanta pas-

sione essi affrontino questa attività, che per molti

di loro è ancora solamente un gioco, ma che in fu-

turo potrebbe rivelarsi molto di più.

L’atteggiamento. Si dice che i bambini facciano

tutto sul serio e durante queste due settimane di

campus ne abbiamo assolutamente avuto la prova.

Ragazzi disposti a provare anche sette ore al

giorno, ad aiutare i più piccoli, ad impegnarsi e la-

vorare tutti insieme per dar vita ad un meraviglioso

concerto, per dimostrare ai loro genitori, ai loro

maestri e a loro stessi che se ci si prende un impe-

gno lo si porta fino in fondo e che vale veramente

la pena contare su di loro.Sono certa che in quel

caldo pomeriggio d’estate i nostri bambini abbiano

potuto imparare molto dai talentuosi maestri che

si esibivano davanti a loro, ma sono altrettanto si-

cura che l’insegnamento sia stato reciproco. Soste-

niamo i ragazzi nelle loro passioni e diamo loro

fiducia: hanno dimostrato di saperla ripagare.

Per info: www.associazionemusicaleartenova.wor-
dpress.com



34

Risveglio MusicaleRisveglio Musicale



35

Risveglio MusicaleRisveglio Musicale

Jesi – Le “Junior Band”

per l’Unicef 
Le Junior Band delle bande di Jesi, Chia-

ravalle e Monte San Vito in provincia di An-

cona, hanno animato il 22 luglio a Jesi,

presso il Teatro delle Muse, una importante

manifestazione dedicata all’infanzia.

I giovani delle bande hanno suonato diretti

dal Maestro Andrea Greganti e dal Maestro

David Uncini con un pubblico di giovani di

tutta la Regione e i Sindaci dei vari paesi

coinvolti nel progetto realizzato singolar-

mente nei vari paesi sotto il filo conduttore

“una città pensata dai bambini”.

Coinvolti in progetti che spaziavano dall’ac-

coglienza, alla cultura e al territorio, l’Uni-

cef ha voluto premiarli in una cornice di festa in cui le Junior Band hanno creato la giusta atmosfera

con la musica suonata dai giovani per i giovani. I maestri David Uncini e Andrea Greganti coinvolti

nel progetto dell’UNICEF, hanno voluto rendersi vicini alle problematiche che coinvolgono anche le

bande quando “nei giovani” e “con i giovani” vogliono fare “cultura di impegno” nel territorio.

Remo Uncini - Presidente C. M. “G. B. Pergolesi” Città di Jesi
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ANBIMA Delegazione di Varese, con il contributo

della Provincia di Varese ed in collaborazione con il

Comune di Varese ha organizzato una manifesta-

zione di formazioni bandistiche giovanili che sabato

27 giugno 2015 si sono esibite nelle piazze centrali

della città.

Alla manifestazione hanno partecipato la “Young

Band” di Abbiategrasso, la “Formazione Giovanile”

di Origgio e la “Banda Regionale Junior” di ANBIMA

Lombardia. Uno spettacolo musicale davvero di ec-

cellenza, tutto di giovani, per festeggiare insieme l’ar-

rivo di Expo 2015 in musica.

Un importante e prestigioso battesimo quello della

“Banda Regionale Junior” di ANBIMA, composta in

questa occasione da 60 ragazzi e ragazze provenienti

da formazioni bandistiche della Regione Lombardia

che hanno costruito un sodalizio di musica e cultura

davvero importante per il nostro territorio. Il nostro

Presidente Regionale Luigi Verderio, fautore del pro-

getto, si è detto molto soddisfatto dell’entusiasmo e

della capacità dei “suoi” ragazzi, diretti con la usuale

bravura dal Maestro Stefano Sala.

Un’occasione unica per verificare come il mondo

delle bande si sia evoluto non solo nell’organico ma

anche e soprattutto nei programmi musicali. L’ade-

sione dei giovani alle formazioni bandistiche risulta

essere, negli ultimi anni, in forte crescita. In queste

associazioni musicali i giovani ricercano e trovano

non soltanto opportunità di formazione e sviluppo

delle loro attitudini e abilità musicali, ma occasioni

di crescita personale attraverso la condivisione di un

progetto all’interno di sodalizi partecipati da persone

di tre generazioni e diversa estrazione culturale e so-

ciale. Tale presenza ha portato ad un incremento

non solamente quantitativo dei partecipanti ma so-

prattutto qualitativo del genere musicale e del-

l’espressione prodotta.

Le formazioni giovanili sono il ricambio naturale

delle nostre bande ma sono anche un’utile scuola di

vita e di cultura musicale oltre che di tradizioni.

Suonare in un corpo musicale non ha l’unico effetto

di avvicinare i giovani ad uno strumento: insegna

loro a lavorare in squadra ed ha un’importante rica-

duta sul tessuto sociale.

Il ringraziamento va agli organizzatori e a quanti, a

vario titolo, hanno collaborato alla realizzazione del-

l’iniziativa che, dopo una sfilata verso Palazzo

Estense, si è conclusa nella meravigliosa cornice dei

Giardini Estensi con la premiazione delle formazioni

partecipanti.

Varese - Benvenuto Expo 2015
di Maria Grazia Ponti e Luigi Verderio



Maria Grazia Ponti, Presidente Anbima Delega-

zione di Varese

Da tempo si avvertiva la necessità di formare la

Banda Giovanile dell’ANBIMA Lombardia, ma ogni

volta sorgevano difficoltà: il collegamento tra le pro-

vince, trovare un modo per non ostacolare gli impe-

gni delle singole formazioni bandistiche

concomitanti con gli impegni della nuova formazione

giovanile che volevamo creare, come pensare l’orga-

nico, …

Ma il 2015 doveva essere l’anno decisivo, i tempi

erano maturi, si doveva partire concretizzando le ri-

flessioni fin qui solo teoriche convertendole nella rea-

lizzazione di un progetto a lungo sognato.

Questo è un anno particolare nella storia della no-

stra Regione, l’anno dell’Expo e dell’onore, per noi

lombardi, di ospitare una manifestazione di questo

calibro. Noi che siamo una delle regioni più operative

del mondo dovevamo passare all’azione.

Dunque il tempo per riflettere era compiuto, si è de-

ciso di cogliere proprio questa occasione per racco-

gliere l’invito di ANBIMA Varese partecipando

all’evento “Bande in Piazza – Benvenuto Expo 2015”

e sperimentare il debutto: nel giro di qualche mese

sono stati interpellati alcuni dei giovani che si erano

precedentemente resi disponibili per questa espe-

rienza, è stato incaricato il direttore tecnico e con lui

è stato definito il programma dell’esibizione e la ta-

bella di marcia per le prove. Pronti, via!

Abbiamo gustato la nostra prima esperienza sabato

27 giugno 2015 nella bellissima Piazza San Vittore

a Varese con 60 dei nostri giovani, provenienti per

lo più da formazioni bandistiche delle province di Mi-

lano e Varese, che hanno deliziato il pomeriggio di

un folto pubblico presente, rapito per un po’ allo

shopping e al passeggio del sabato pomeriggio, dalla

musica e dall’originalità della formazione.

La bravura dei ragazzi e delle ragazze ha offerto alla

platea un bello spettacolo, che è stato molto apprez-

zato: segno che lo spirito di sacrificio, la volontà, la

passione e la dedizione messi a disposizione del

mondo bandistico hanno permesso loro di coltivare

una passione e una cultura, mettendolo a disposi-

zione della società in cui vivono. Tutto questo ci fa

pensare che il mondo bandistico, seppure nel suo

piccolo, è un momento importante nella vita sociale

della nostra gente e rappresenta un’occasione di cre-

scita e futuro per i giovani e le loro formazioni.

Luigi Verderio – Presidente Regionale Anbima

Lombardia
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Nell’ambito delle manifestazioni per EXPO2015,

sabato 20 giugno si è svolto a Cesate (MI) un

evento straordinario con la rappresentazione

dell’opera “Cavalleria Rusticana” di Pietro Masca-

gni.

L’opera è stata prodotta e messa in scena dal

Corpo Musicale “Vincenzo Bellini” di Cesate, con

la collaborazione dell’Amministrazione Comunale

e della Scuola di Danza “Mudra”.

Sotto uno splendido cielo stellato si sono esibiti:

un’orchestra di fiati composta da 74 esecutori, 52

coristi del Coro Lirico “Calauce” diretto da Giam-

paolo Vessella; 10 ballerini e 5 cantanti solisti: la

soprano Serena Rubini (Santuzza), il tenore Vito

Martino (Turiddu), il baritono Maurizio Esposito

(Alfio), il soprano Jae Hee Kim (Lola) e la giovane

contralto Eva Maria Ruggieri (Mamma Lucia). Con

le coreografie di Cinzia Brucoli e Angelo Zizzi e la

regia di Massimiliano Mancia, circa 150 esecutori

sotto l’attenta e vigile bacchetta del Maestro Vin-

cenzo Cammarano.

E’ la prima volta che un’opera lirica viene eseguita

integralmente da un’orchestra di fiati. Il Corpo

Musicale “Vincenzo Bellini” ha interamente pro-

dotto l’opera preparando anche le scene e i co-

stumi di questo spettacolo, che era già stato rap-

presentato nel 2013 al teatro “Giuditta Pasta” di

Saronno (VA), al teatro “Inaudito” di Rho (MI) e al

teatro “Kamaraton” di Camerota (SA). Il risultato

è stato ampiamente apprezzato dal numeroso

pubblico presente: circa 2000 persone hanno in-

fatti gremito Piazza IV Novembre che, con il suo

santuario del XVII secolo, è stata palcoscenico na-

turale della rappresentazione, e hanno assistito a

una pregevole esecuzione dell’opera di Mascagni.

I protagonisti Rubini, Martino ed Esposito (San-

tuzza, Turiddu e Alfio) hanno dato prova di note-

vole presenza scenica affrontando il loro ruolo con

bella voce e intensità di recitazione, così come Hee

Kim (Lola) e Ruggieri (Mamma Lucia). Ottima la

prova del coro diretto da Vessella e del corpo di

ballo guidato da Cinzia Brucoli. Il direttore Cam-

marano ha saputo ottenere dal complesso di fiati

sonorità degne di una grande orchestra sinfonica.

Il Corpo Musicale “V. Bellini”, diretto da oltre 25

anni da Vincenzo Cammarano, si è aggiudicato

nel 1994 il primo premio al concorso “Vittorio Ta-

gliabue” di Meda e nel 2004 il primo posto nella

finale regionale e il secondo posto (su 1500 bande)

alla finale del Concorso Nazionale “Energia in

Banda” organizzata da AN-

BIMA–ENEL in Piazza della Si-

gnoria a Firenze.

A conclusione dell’opera, ap-

plausi a scena aperta per i

protagonisti e l’orchestra e nu-

merose chiamate per il coro, il

corpo di ballo, il regista e il di-

rettore. La presentazione della

serata è stata affidata a Dario

Monticelli, presidente dell’as-

sociazione Officine Musicali di

Uboldo (VA).

Al termine della serata il rin-

graziamento commosso del

Sindaco di Cesate, Giancarla

Marchesi, e del Presidente del

Corpo Musicale, Fiorigi

Tiengo.

Cavalleria Rusticana in piazza a
Cesate: dare fiato all’opera

di Michela  Clerici
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La Filarmonica Municipale “G. Puccini” di San-

t’Anna di Cascina (PI) è una delle associazioni più

vive ed impegnate, nel culturale e nel sociale, del

nostro territorio. All’attivo, conta un organico

complessivo di 381 persone, suddivise tra banda,

sei gruppi musicali, due cori ed il personale della

scuola. Anche quest’anno ha brillato in numerose

attività, concertistiche e non. Gli allievi della

scuola di musica si sono distinti per il loro impe-

gno nei rispettivi corsi ed hanno così ricevuto, per

il secondo anno, la borsa di studio del Rotary

Club, in collaborazione con la Cassa di Risparmio

di Pisa. Quest’anno la cerimonia di consegna ha

avuto luogo il 24 marzo 2015 presso la Sala del

Capitolo della Chiesa di San Francesco, a Pisa,

per mano di Rocco Filippini, violoncellista svizzero

e Maestro Emerito del conservatorio di Milano.

I ragazzi che sono stati premiati sono: Arianna

Bucciolini, pianoforte (19 anni); Francesco Gran-

chi, percussioni (19 anni); Giada Lamberti, flauto

traverso (13 anni). Gli insegnanti che li hanno se-

guiti nel loro percorso sono rispettivamente: Ste-

fania Mazzucchi, Matteo Scarpettini e Giovanni

Cavicchia. La scuola di musica della Filarmonica

ha da sempre potuto contare sull’impegno co-

stante dei propri insegnanti e sulla passione che

mettono nel loro lavoro, trasmettendo giorno per

giorno il loro inestinguibile amore per la musica.

Il percorso formativo della scuola si conclude ogni

anno con un saggio aperto al pubblico. Così, la

settimana compresa tra mercoledì 10 e giovedì 18

giugno 2015, presso la suggestiva Villa messa a

disposizione dalla famiglia Da Cascina (a Mar-

ciana) si sono tenuti i saggi delle varie classi.

Durante queste

“Serate Musi-

cali di.....

Classe” (così

sono state inti-

tolate le rappre-

s e n t a z i o n i ) ,

hanno avuto

modo di esibirsi

ben 173 allievi.

Nel corso della settimana è stata anche promossa

un’iniziativa di solidarietà e sono stati così raccolti

587,30 € a favore dei terremotati del Nepal dello

scorso 25 aprile. Dal punto di vista dell’attività

concertistica della banda, possiamo dire che que-

sto sia stato un anno ricco di iniziative.

Il 2015 è per il nostro Paese un anniversario molto

importante: il 24 maggio è ricorso il centenario

dalla partecipazione dell’Italia alla Grande

Guerra. A questo proposito, la Filarmonica ha

avuto l’onore di portare alla luce la testimonianza

di un cittadino di San Giuliano Terme, Vittorio In-

nocenti. Vittorio, musicante nato nel 1895, ha suo

malgrado preso parte alle azioni militari del

“Carso maledetto” (come lui stesso ha scritto).

In questo periodo tenne un diario, pervenuto alla

Filarmonica grazie ad uno dei pronipoti, Massimo

Innocenti (allievo della scuola di musica), che ci

ha permesso di pubblicarlo.

Le memorie di Vittorio Innocenti sono state così

presentate per la prima volta al pubblico il 27 giu-

gno 2015, a Cascina, in occasione del concerto

che la Filarmonica ha eseguito per il centenario

della Prima Guerra Mondiale, con la partecipa-

zione di Valentina Sofia Bertoni e Luca Zarro, due

allievi della classe di canto della scuola.

Apertosi con l’Inno di Mameli, proseguito con vari

brani inerenti la Grande Guerra e conclusosi con

“La Leggenda del Piave”, il concerto, durante il

quale sono stati letti alcuni passi del diario e pre-

sentati i due clarinetti che Vittorio suonava, è

stato diretto dal Maestro Mauro Rosi. All’evento

hanno preso parte varie associazioni del territorio

e gli 11 pronipoti di Vittorio, per una serata che

si è rivelata davvero coinvolgente ed emozionante.

Cogliamo l’occasione per ringraziare le persone

che ci hanno sostenuto e che continuano a cre-

dere nel nostro impegno: i nostri insegnanti, i ge-

nitori dei ragazzi e soprattutto gli allievi stessi,

grandi e piccoli, che si mettono in gioco per impa-

rare e creare insieme qualcosa di più grande.

Per informazioni o l’acquisto del diario: filarmo-

nica@filarmonicapuccinicascina.it

Filarmonica Municipale “G. Puccini” di
Sant’Anna di Cascina: 

un anno ricco di emozioni
di Erica Ghignola
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Ricorre quest'anno il 120° Anniversario dalla na-

scita della Filarmonica “Senofonte Prato” di Vec-

chiano (PI), una delle più longeve della Toscana.

La filarmonica fu costituita nel 1895 dal M° Seno-

fonte Prato, che nel 1924 la intitolò a Giacomo

Puccini, amico e compagno di studi. Senofonte

Prato fu maestro severo e instancabile, nonché un

infaticabile compositore e copista. Dobbiamo a lui

la costituzione di un cospicuo patrimonio di par-

titure e parti manoscritte, oggi raccolte nel Fondo

Musicale “Senofonte Prato”.

Nel 1970, in memoria del maestro scomparso nel

1951, la filarmonica prese il nome di “Senofonte

Prato” e si costituì in Associazione Musicale.

Oggi la filarmonica è composta da circa 30 musi-

canti stabili fra i quali, negli ultimi anni, si sono 

inseriti molti giovani provenienti dalla scuola di

musica dell'associazione. I corsi, infatti, sono an-

dati crescendo fino a toccare attualmente circa

100 allievi che apprendono la pratica

degli strumenti e, novità degli ultimi

anni, anche del canto.

Negli ultimi 15 anni la filarmonica ha rag-

giunto risultati lodevoli, come il primo

premio al concorso bandistico di Ventu-

rina (LI) nel 2001, o l'elogio del Presidente

della Repubblica Giorgio Napolitano per

la partecipazione al “Gran Bailamme del-

l'Unità d'Italia”, uno spetta-

colo teatrale e musicale allestito nel 2011

in occasione delle celebrazioni per i 150

anni dell'unità d'Italia e rappresentato

nella serata inaugurale dello storico e re-

staurato Teatro “Olimpia” di Vecchiano.

Dal 2005

la filar-

monica è

d i r e t t a

dal M°

Crist ian

P e p e ,

sotto la

cui guida

è molto

cresciuta,

a m -

pliando il proprio repertorio e realizzando bene le

proprie potenzialità, come dimostra la partecipa-

zione, in qualità di banda ospitante e organizza-

trice, ai corsi di direzione tenuti dai maestri

Lorenzo Pusceddu (2010), Jacob de Haan (2011)

e Jan Van der Roost (2012).

In occasione di questa straordinaria ricorrenza,

dunque, la Filarmonica “Senofonte Prato” e il Co-

mune di Vecchiano hanno allestito un calendario

di speciali appuntamenti che culmineranno il 25

ottobre con un concerto che si terrà presso il Tea-

tro “Olimpia” di Vecchiano e che vedrà una nuova

partecipazione del M° Jacob de Haan. In quella

serata il compositore olandese presenterà al pub-

blico e dirigerà il brano che ha scritto ispirandosi

proprio alla banda vecchianese: un brano che la

stessa Filarmonica ha commissionato per omag-

giare tutta la cittadinanza di Vecchiano.

I 120 anni della Filarmonica 
“Senofonte Prato” di Vecchiano

di Simona Ascani

La filarmonica ed il coro, in compagnia del presidente Ore-

ste Masoni e del sindaco di Vecchiano Giancarlo Lunardi

Il M° Jacob de Haan accompagnato

dal M° Cristian Pepe e dal consiglio

direttivo

1928 con al centro in prima fila 

il M° Senofonte Prato



“La musica è una legge morale, essa dà un'anima
all'universo, le ali al pensiero, uno slancio all'im-
maginazione, un fascino alla tristezza, un impulso
alla gaiezza e la vita a tutte le cose. È l'essenza del-
l'ordine ed eleva ciò che è buono, di cui è la forma
invisibile, ma tuttavia splendente, appassionata ed
eterna”.
Scriveva così Platone parlando di quell’inafferra-

bile e infinita forma d’arte chiamata Musica, arte

che ancora una volta il Corpo Musicale “Giuseppe

Verdi” di Camnago (Lentate sul Seveso, prov. MB)

si è proposto nuovamente di esercitare sabato 23

maggio con il patrocinio del Comune di Lentate

sul Seveso presso il centro civico Terragni in oc-

casione della rassegna, giunta ormai alla sesta

edizione, “MUSICA IN VILLA, MUSICA IN PIAZZA,

MUSICA NEI CORTILI” promossa da Anbima della

provincia di Monza e Brianza – di cui ricorre que-

sto anno il 60esimo di fondazione - con il patroci-

nio della provincia e il contributo della Fondazione

Comunità Monza e Brianza Onlus.

Questa volta però non si è trattato solo di un viag-

gio tra le note ma di una serata andata oltre, ar-

ricchitasi in maniera complementare grazie

all’importante presenza di Elisa Cipriani e Luca

Condello.

Lui coreografo, con esperienze da primo ballerino

e numerose collaborazioni con Rai e Mediaset; lei

ballerina, entrambi ballerini di spicco della Fon-

dazione Arena di Verona. Due sole persone ma ca-

paci di concentrare l’attenzione di tutti gli

spettatori, felici di poter esser avvolti contempo-

raneamente da due manifestazioni artistiche

quasi indivisibili l’una dall’altra, rappresentate

dalla Danza e dalla Musica.

Un binomio perfetto dunque, completato dal Bel

Canto grazie alla partecipazione del tenore Tarci-

sio Pinciroli, protagonista a sua volta di un evento

che ogni Arte ha offerto.

Infine abbiamo avuto nuovamente il piacere di

suonare e cantare insieme ai bimbi della Scuola

dell’Infanzia di Camnago, che hanno sprigionato

tutto il loro entusiasmo sulle note di “Giro giro

tondo”, “Ci vuole un fiore” e “Che sarà”. Un bis di

un’esperienza proposta la prima volta ad aprile in

un concerto che il Corpo Musicale ha tenuto nella

scuola dell’Infanzia e ha interamente dedicato ai

bimbi più piccoli. Un’attenzione verso l’accosta-

mento dei bambini alla musica, che, nei limiti

delle nostre possibilità, cerchiamo di coltivare con

ogni sforzo nella scuola allievi. Una realtà dina-

mica e vivace frutto dell’impegno e della passione

di diversi insegnanti e musicisti che dedicano il

loro tempo per trasmettere tutta la loro passione

ai giovani studenti.

Così Giuseppe Carozzi, Presidente del Corpo Mu-

sicale, a proposito della serata: “Non è stato un

semplice concerto, ma un vero e proprio spetta-

colo diretto dal nostro maestro Angelo Pinciroli.

La musica, il ballo e il canto in un unico e incre-

dibile incontro, capaci di unire e appassionare.

Una serata indimenticabile”.

Del resto Platone stesso lo aveva assicurato,

avendo parlato di ciò che eleva pur rimanendo in-

visibile… e, dopo questa ulteriore conferma, ne-

gare le sue parole rimarrà indubbiamente fuori

discussione.

http://www.bandacamnago.com - info@banda-

camnago.com
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L’Anima dell’universo 
di Giulia Domenici
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La Società Filarmonica “L. Mattiussi” di Ar-

tegna (UD), la Banda Musicale “Città di Ge-

mona” di Gemona del Friuli (UD) e il

Complesso Bandistico Venzonese di Venzone

(UD) – col patrocinio dell’Anbima della Pro-

vincia di Udine – hanno presentato tra fine

maggio e metà giugno, “Insieme tra le Note”,

una serie di tre concerti tenutisi nei comuni

della pedemontana friulana dove la musica

bandistica ha solide radici storiche ed af-

fonda le sue origini alla fine del 1800.

Suonare insieme è stato lo scopo principale

di questa iniziativa che ha voluto andare

“oltre” le tradizionali rassegne bandistiche.

Non una successione di esecuzioni delle sin-

gole bande, ma un concerto tenuto da oltre

80 musicanti diretto alternativamente dai Mastri

dei singoli Complessi Bandistici. Suonare insieme

come opportunità unica per creare unità d’intenti,

conoscenza reciproca e unione di persone.

Artegna, Gemona del Friuli e Venzone sono 3 Co-

muni confinanti ma, negli anni le singole Bande

non avevano avuto modo di esibirsi insieme

tranne in qualche rara occasione di visite recipro-

che o rassegne bandistiche.

Bravi i Maestri Herbert Fasiolo, Alberto Zamolo e

Stefano Zamolo che con un piccolo numero di

prove hanno dato senso e unione a tutti i musi-

canti proponendo un Concerto dai contenuti ac-

cattivanti ed esecuzioni curate, che hanno

riscosso l’unanime consenso del pubblico pre-

sente.

Il primo appuntamento ha avuto luogo il 31 mag-

gio nella trecentesca Piazza Municipio di Venzone;

seconda esibizione a Gemona del Friuli il 13 giu-

gno in occasione della festa di San Antonio Pa-

trono della città e conclusione il 20 giugno sul

colle di S. Martino ad Artegna.

I presidenti delle Bande, Lorenzo Cracogna, An-

drea Beltrame e Loris Sbaizero, unitamente al

Presidente e Vice Presidente Anbima del Friuli Ve-

nezia Giulia Eugenio Boldarino e Daniele De

Narda, hanno sottolineato come iniziative del ge-

nere rafforzino la conoscenza reciproca fornendo,

ancora una volta, una valenza particolare alla

musica, arte che da sempre ha avvicinato le per-

sone e favorito l’accrescimento culturale di chi la

pratica.

Il concerto dei tre complessi bandistici è stato pre-

ceduto dall’esibizione dei gruppi giovanili della

Bande di Artegna e Gemona ed accompagnato

dalla coreografie delle Majorettes di Venzone.

Insieme tra le note 
di Moira Cussigh

Il concertoLa banda giovanile Atregna e Gemona

Le Majorettes di Venzone
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Il Corpo Musicale Cittadino Parrocchiale di Rho

(MI) è stato protagonista dei servizi di Rai Tre e

delle pagine dei giornali nazionali e regionali per

la sua presenza ad Expo 2015.

Mercoledì 8 luglio, il complesso rhodense ha por-

tato la sua allegra musica, durante l’accompagna-

mento nell’esposizione universale di “Marco

Cavallo”, simbolo della rivoluzione basagliana,

rappresentato dal grande cavallo azzurro contro

l’esclusione.L’invito è giunto da “Kip International

School”, un’organizzazione internazionale, creata

con l’appoggio dell’Assemblea dell’Onu e realizzato

in collaborazione con la Conferenza permanente

per la salute mentale nel mondo “Franco Basa-

glia” e dall’Assessorato alla cultura della Regione

Friuli Venezia Giulia. I musicanti fin dal loro ar-

rivo in Expo, hanno destato subito la curiosità e

l’attenzione dei visitatori, molti dei quali turisti.

Il complesso, presieduto dal Presidente Isidoro

Moroni e ‘guidato’ per l’occasione dal maestro Sal-

vatore Catalano, ha aperto il folto corteo, compo-

sto tra gli altri anche da Giuseppe Dell’Acqua, per

oltre 17 anni direttore del Dipartimento di salute

mentale di Trieste; Giuliano Scabia, scrittore,

poeta, drammaturgo, nonché ‘costruttore’ nel

1973 assieme a Franco Basaglia del famoso ca-

vallo; dall’Assessore Regionale del Veneto Gianni

Torrenti e dal Capo di Gabinetto della presidenza

della stessa regione, Agostino Maio e da Massimo

Cirri, noto conduttore di Rai Radiodue. A passo di

marcia, dall’Albero della Vita di Padiglione Italia,

il corteo festoso, tra musica e bandiere, ha attra-

versato il Decumano, per poi approdare al Padi-

glione della Kip (vicino all’ingresso Ovest Triulza

e al Giardino delle Nazioni Unite). Qui si è tenuta

la consegna ufficiale, i discorsi ed il conclusivo

Inno Nazionale eseguito dalla banda e cantato da

tutti i partecipanti del corteo. “Marco Cavallo” ri-

marrà in Expo fino ad ottobre, con l’obiettivo di

aiutare la battaglia contro le istituzioni totaliz-

zanti e ‘nitrire al mondo’ – come recita lo slogan

coniato per l’occasione - per dire che ‘nutrire’ il

pianeta (tema dell’Expo) non deve significare un

incremento dell’esclusione.

Grande è stato l’entusiasmo e la gioia dei compo-

nenti dell’associazione più vecchia della città, rin-

graziati di persona anche dal Prevosto don

Giuseppe Vegezzi.

“Marco Cavallo”:
a Expo accompagnato dalle note

della banda di Rho
di Roberto Morelli
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In occasione del 30° Anniversario di Fondazione

il Circolo Musicale Banda “I Leoncini d’Abruzzo”

Città di Pescina (AQ) ha organizzato una serie di

manifestazioni.

Il 03 agosto 2015 alle ore 17:00 presso la sala

consiliare, alla presenza del Sindaco della Città di

Pescina, Stefano Iulianella, e di tutta l’Ammini-

strazione Comunale, il Legale Rappresentante del

Circolo Musicale Antonio Botticchio ed il delegato

del Presidente della Civica Filarmonica di Modica,

Maestro Francesco Dipietro, insieme con le rispet-

tive rappresentanze, hanno siglato un “patto

d’amicizia” tra il Circolo Musicale Banda “I Leon-

cini d’Abruzzo” e la Civica Filarmonica di Modica

(RG) che si impegnano a sviluppare le relazioni

non solo tra le due associazioni ma anche e so-

prattutto tra le due cittadine, realizzando scambi

ed eventi tesi a valorizzare e promuovere il proprio

territorio attraverso iniziative artistiche musicali

e promuovendo gli interscambi tra le rispettive

scuole di musica per sviluppare il confronto inter-

culturale.

Il 04 agosto “I Leoncini d’Abruzzo”, grazie alla col-

laborazione con il Parco Nazionale d’Abruzzo-

Lazio e Molise, hanno fatto visitare al gruppo

musicale siciliano il Centro visita della Camo-

sciara e di Pescasseroli dove hanno regalato ai nu-

merosi turisti un piacevole momento musicale.

Nella serata, le due compagini musicali si sono

esibite in un “Concerto d’Amicizia” in piazza Maz-

zarino dove, innanzi alla presenza delle Autorità

Civili, Militari e Religiose, il Maestro Paolo Alfano

ed il Maestro Francesco Dipietro hanno regalato

al folto pubblico accorso, una serata all’insegna

della buona musica, alternandosi nell’esecuzione

dei brani e concludendo con alcuni brani eseguiti

insieme regalando un bel colpo d’occhio con circa

100 musicisti.

Il 5 agosto, nella mattinata, la formazione musi-

cale Modicana ha visitato la “Casa Museo Mazza-

rino” ed il Centro Studi “Ignazio Silone”

apprezzando e scoprendo la storia del territorio si-

loniano; nel pomeriggio è stato organizzato un Ra-

duno Bandistico che ha visto partecipare 6

formazioni musicali: Banda Musicale dell’Aterno,

Banda Musicale di Tagliacozzo, Associzione Mu-

sicale di Civitella Roveto, Associzione Culturale

Musicale città di Celano, Civica Filarmonica di

Modica (RG) ed i padroni di casa “I Leoncini

d’Abruzzo”, che dalle ore 16:00 hanno sfilato per

i vari quartieri della città per confluire in piazza

mazzarino dove tutte le bande si sono esibite

prima singolarmente e successivamente hanno

eseguito un concertone finale con i seguenti brani:

il primo scritto dal M° Nicolino Rosati dal titolo

“Tonino OK”, il secondo “Musicalita’” del M° Fran-

cesco Dipietro e L’Inno Nazionale

per chiudere.

Il Legale rappresentante Antonio

Botticchio ci ha rilasciato la se-

guente dichiarazione: “vorrei rin-
graziare tutti i ragazzi del Circolo
Musicale per l’impegno profuso
per l’organizzazione degli eventi,
il Sindaco, l’Amministrazione Co-
munale e tutte le autorità che
hanno partecipato a questi tre
giorni bellissimi, la popolazione
pescinese che ha risposto come lei
sa fare in queste occasioni e tutti
gli sponsor che ci hanno suppor-
tato. Sono stati apprezzati e con-
divisi i veri e profondi valori che
solo la musica riesce a veicolare”.

30° Anniversario di Fondazione per
“I Leoncini d’Abruzzo”
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Si è svolta a Montegiorgio (FM), nel primo fineset-

timana di Luglio, la seconda Rassegna Regionale

delle Bande Giovanili denominata “Cresciamo In-

sieme” organizzata dalla locale banda musicale

cittadina “Domenico Alaleona” con la collabora-

zione dell’Anbima di Fermo.

I concerti delle 10 bande giovanili partecipanti si

sono svolti all’aperto nella splendida cornice di

Piazza Matteotti e sono state allestite due gradi-

nate per dare modo al numeroso pubblico inter-

venuto di assistere agli spettacoli musicali.

Quest’anno sono state organizzate 3 serate per

dar modo a tutte le junior band partecipanti di po-

tersi esibire. La serata di venerdì 3 luglio è stata

dedicata alle Junior band del Fermano: la rasse-

gna è stata inaugurata dall’esibizione della Junior

band di Montegiorgio diretta dai maestri Fabio

Marziali e Luca Sbarbati. Si sono poi esibite le

bande giovanili di Petritoli e di Montegranaro di-

rette rispettivamente dai maestri Italo Mercuri e

Antonio Riccobelli.

Nella giornata di sabato, il numeroso pubblico ha

avuto la possibilità di apprezzare le bande giova-

nili di Montegiorgio, di Corridonia e di Civitanova

Marche dirette rispettivamente dai maestri: Lelio

Leoni, Sabrina Barboni e Marco Morlupi.

La Rassegna si è conclusa domenica sera con

l’esibizione della junior band e banda giovanile di

Monte San Giusto, entrambe dirette dal maestro

Mauro Stizza, a cui ha fatto seguito il concerto

della “Picus Junior Band” di Ascoli Piceno. Gli

oltre 70 allievi sono stati diretti dai maestri Boc-

cucci, Laudadio, Vespasiani. La “Picus Junior

Band” è risultata la formazione più numerosa ed

è nata da 3 anni in seguito all’importante inizia-

tiva dei campi musicali estivi promossi dall’An-

bima di Ascoli Piceno.

La Rassegna si è conclusa con la magistrale esi-

bizione della banda giovanile di Manerbio ospite

della manifestazione, diretta dal maestro Arturo

Andreoli membro tra l’altro, insieme al maestro

Giancarlo Aquilanti, della commissione tecnica.

La Rassegna non ha costituito una gara ma si è

svolta nel pieno del suo motto “Cresciamo In-

sieme” ed è stato un utile momento di confronto e

di crescita musicale sia per i numerosi allievi

(oltre 400) delle 10 bande giovanili intervenute,

sia per i maestri e per tutti coloro che collaborano

nelle associazioni bandistiche per far conoscere ai

giovani il meraviglioso mondo della musica d’in-

sieme.

Il presidente della banda “Domenico Alaleona” di

Montegiorgio, Claudio Ferracuti, ha ringraziato

tutti quelli che hanno preso parte ed hanno colla-

borato per la riuscita della manifestazione e da’

appuntamento alla terza edizione nel 2016.
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